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La Gazzetta Ufficiale del 5 contiene: 


1, R, deareto 80 luglio che costituisce 
în ente morale lo spedale di Francavilla 
d'Este (Ascoli) 

2, R. deoreto 5 luglio che approva la 
facoltà di derivazione ‘d'acque. . 


prelevaziode di fondi dalle spese impre- 
‘viste per I. 100 mille, : 
4, Disposizioni nel personale militare, 


APT i QNT 





‘cadenti qliale deve essere l' indirizzo 


tolte le barriere interne, ‘che divide» 
vano } Italia in molti Stati, e 18 ‘rén- 
*devand''inetta a gareggiare colle alire 
i h ‘ogni genere dì progresso, 
Ora l’Italia colle sue istituzioni è 
libera quanto qualunque:altra Nazione, 
quanto‘. più d'ogni Repubblica: é 
contrario 0 s' inganna, 6 
ngannare gli altri. ° 
arla di dover cercare altre 















‘rebbero! che 'di nome, e. che finireb- 
bero col produrre immedicabili divi- 
È ‘brra civile, e. quindi la 
debolezza e la decadenza della Na- 





. «tare un ‘nome? La Repubblica : noi 






tutti. possono preti. ; 





oluzione, ‘se ? petrificati nel frasario 
‘delle Scuélé, se i'mestatori ‘e pesca- 
+ "diri nél torbido rion se ne appaganò, 
. !”/tanto peggio per loro. Vuol dire, che 
: 0d essi sono arretrati, od inetti, o 
. ‘Che speculao stl'male della ‘patria. 
»Gi igì parla d'' evolutibni, di ‘plicidi 
i. SY: vogliamo éhe tramontino 
nesti alla Nazione, tra 
quello: di crederé che it nome ' 
la cosa, e che tion ‘ibbiamo | 
l'libieità di fard'il bond, quabto 
le in qualunque Repubblica. 
. Vogliamo, che tramontino i ciarlieri ; 
vacui e vanitosi, gli uomini -dalle for- 
‘mole; gli ‘éziosi, gli’appassionati, co- - 
‘0 ‘ché pensano che & sè stessi, 
è, foro égoismo, s'occupanò 
| demolire, che ad edificare. 
+ Vogliamo anche l'evoluzione; mà 
il’evoluzione, che si conviene all’ Italia, 
“Hel preseùte suo ‘periodo storico; è 
quella di cercare tutti eon oghi studio 
e dol lavoro costante, di eliminare la 
‘triste. éredità di secoli. di decadenza 
e di schiavità, d'innovare noì mede- 
Îl fostio ‘paese, di bandire 
‘di migliorarè le condi- 
lassi inferiori per il bene! 
coperare alla prosperità: 
a Nazione, sicchè’ 
‘endre' él midtidò il Posto, 
i doinpeté. ed essefesosì utile' 
6 .&ltre, mostrando che a noi,. 
‘due civiltà, ha fruttato quello 
eravamoi la. libertà e 1h nostia 






























daoti ‘quanto ‘volgari, a questa libertà 
‘ché. abbiamo: pienissima; tenetovi. alla 
‘Sostanza delle' cose; ‘non alle appiî= 
retize, 











inalZate chi sta al basso, 


i.«:idi mente, che il fare le 

«agli altri sia: un progresso’; 
mentre'appiinto' quelli ‘dui’ vorreste 
imitare si trovano già sulla via di 
‘ décadenza, sulla quale voi vor- 
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iitevi ‘ed istruite, solleva. | 





reste trascinarci, voi gli ultimi, che 
pretendete di essere i primi. 

Tutte questé cose, che noi, nati 
repubblicani come tutti gl° Italiani del 
nostro secolo quando si trattava di 
conquistare quella libertà, che ora 
abbiamo ottendta, ve le diciamo fran- 


8. R. decreto 16 agosto che approva la | cattente; ed è tempo, che ‘ve le di- 


‘dano anche certi prudenti, nella loro 
imprudenza di tatto tollerare, tutto 
‘lasciar correre per non darsi dei fa- 
stidii, 

. ‘Sîamo natì tutti repubblicani; ma 
‘la filosofia della storia dovrebbe in- 
‘seGnara ‘a ‘voi come‘lo "ha insegnato 
atutti qlielli che qualcosa ne com- 


Alibiamo indicato nel quesiti prer | Prendono, e che fu compreso quasi 


istintivamente dalia maggioranza de- 


da darsi all'attività nazionale, ora che |: E''Iteliani, che se in un periodo sto- 
il nostro paese'è libero e che sono | rico al quale abbiamo assistito e di 


cui fummo parte, ed in qualsiasi modo 
attori, si'foce l’unità nazionale e s’ebbe 
la libértà ‘in quel dato modo e non 
fn un alito, c'è e ci deve essere 
una ragione perchè ciò fosse e per. 
chè continui a sussistere. E non v'è 
una 'ragione sola ed intertia, ma 
‘driche uia ragione 'estertia, dacchè 
"tutto le Nazioni dell’ Europa sono fra 
loro, colisolidali, ‘e dei beni, come dei 


forme:ditgoverno, le quali ‘non sa- |'iali delle ine anche "le altre se ne 


risentono. 

Quello di cai abbiamo bisogno a- 
desso soprattutto, per raggiungere 
l’ideale da moi sopraindicato, si è la 


_ zione, Si ,vuole «combattere per mu--| stabilità nei nostri ordini politici, onde 


rialzare economicariente e potenzial- 


l'ibbiainò ;‘Poichè: è tale la nostra | meute'la nostra Nazione. Ed abbiamo 


bisogno non ‘soltanto della. stabilità, 


governo della cosa. | ma della fede in'essa. Come vorreste, 


che ‘seùza la fede»tiella nostra stabi- 
lità fossero molti, ‘che dedicassero 
Popera loro non chiiassosa ma tran- 
quilla e costante a quei miglioramenti 
economici e sociali, dai: quali îl rin- 
novamento ‘ed il progresso nazionale 
‘dipendono? Sapete voi quanti, sen- 
fenidosi: turbati in questa necessaria 
fede nella stabilità delle istitnzioni e 
nel miglioramento delle condizioni ‘del 
nostro paese, si accasciano nell’inerzia 
| èd' atspettandosi il ‘peggio e riulla fen- 
‘tando per sè e per altri, impediscono 
fa prima, la reale delle evoluzioni e 
si rendono, ignari e pensierosi, com 
plici delle vostre ‘ mattie e creano 
delle delusioni ‘mortali alla patria ap- 
pena risorta ? i 
Nè, per il fostro credito finanziario 
é politico, per la nostra potenza na- 
zionale, è necessario ‘ché: soltanto al- 
Pinterno, questa fedè viéila ‘stabilità 
stre ‘dsiita, ma ossa 
deve, esistere l'estero, dove 
credono facilmente, anche perchè a 
taluni torna conto di crederlo, ‘Che 
i siato nubierusi é potébti tinto 


| tiascimate: 'Ifdlia ili dhà fudé 


licet 


[tastrofe, i 

| Edè per questo che ilvochiamo ora 
- più che nigi Alla vigilia delle elezioni, 
\'éhé' tutta IA ‘g6ito ditta; iivecò che 
| paiteggiare doti voi, è temervi, 0 la- 
| sciarvi fare, sì unisca. in questa 
. fede con irremovibile'risélazione 6 vi 

















sigere, perchè 


ranze lo vuole; e lemaggioranze non. 


si mutano ad un semplice cérino, ‘nia 
porro ubisin_ esi 
nedessario 








Appunto, che si, confermi || ‘roimpetè-‘iei dis 
ila fede nella stabilità delle. nostre” 
istituzioni, affinchè possiamo tutti oc- 
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cuparci nel pofré in Asdetto la nostra 
amministrazione, nel favorire la, pro 
duzione economica, nel cercare d’ac- 
cordo tutti i miglioramenti sociali. Vor 
siete i veri alleati dei retrogradi, dei 
temporalisti, degli anti-unitarii, dei 
reazionari ed anti-liberali, perchè 
fomentate speranze colpevoli e timori 
esagerati, ma reali. Se la debolezza 
altrui ha fatto crédere alla vostra 

forza, che è una forza per il male e 

null'altro, occorre che in questo mo- 

mento storico una tale debolezza, o 

complicità che sia in alcuni, svanisca. 

Sta adunque agli elettori di met- 
tervi a segno e di smascherare e 
guarire anche le ipocrisie di taluni, 
che ci parlano di placidi tramonti, di 
barricate, di barsantismo,di socialismo 
e che non sono altro che ambizioni 
ingiustificate ed avidità palesi. 

Se dite di avere fatto anche voi 
qualcosa per la patria, lasciate che 
la volontà deila patria sia fatta e non 
niettetevi dovunque potete ostacolo 
al progresso economico e sociale della 
patria, alla libertà vera, che è quella 
di fare il bene. P. V. 

. ; Si i 
SELLA REDIVIVO 
Leggiamo con. piacere nella Nazione 

questa notizia che le manda da Roma un 

suo corrispondetite: . 

« Nei giorni sgorsi fu seritto che 1’ o- 
norevole Sella aveva mabifestato il suo 
immutabile proposito .di abbandonare la 
vita politica, e, per avvalorare questa no- 
tizia, si aggiuose.che il ‘deputato dì Bi-ila 
aveva ordinato ad un suo agente, in Roma 


di non' rinnovare l'affitto della casa iv Via” 


Nazionale. 

« Ioformazioni ricevute direttamente da 
autorevoli amici dell’on. Sella mi pon- 
gono in grado di smentire formalmente 
quella diceria, 

« L’ illustre uomo politico non prese 
pacte nell’ ultima sessione ai lavori della 
Camera perchè i medici gli avevano pre- 
scritto îl più assoluto riposo. 

« Ora che per buona ventara 1’ onorevole 
Sella ha ricaperato la sua salute, tornerà 
coll’ abituale  solerzia nell’arringo paria 
mentare, potendosi tenere per immancabile 
la sua, rielezione, » 

I! corrispondente — le cui asserzioni 
riferiamo per, debito di cropisti — ag= 
giudge che il Sella non. sarebbe pienamente 
d'accordo colle idee dell’ onorevole Bonghi 
e scrive: È 3 

« Dal modo in cui .si espresso l’ on. 
Sella riguardo al programma bandito dal- 
l'on. Bonghi, i suoi interlocutori si con- 
vinsero che egli avrebbo preferito di rin- 
novare.il tentativo perla costituzione di 
uo grande partito liberale, ma al di fuori 
della cooperazione del Governo. 

« Teme |’ egregio statista piemontese che 
la via scelta dall’on. Bonghi non sia la 
meglio conducente allo scopo, 6 che avanti 
dl èbrpo eleitorale apparisca piuttosto uno 
stratagemma per salvare Ja Destra dal 
naufragio, che come vwn. sincero appello 
agli onesti e ai volonterosi perchè dimen- 
tichino i passati dissidi e uniscano le loro 


“forze, nell’ ibieresse della patria. 


+. L’ on. Sella avrebbe amato meglio che 
invece dì ricorrere subito all’ aiuto del go- 


| verno, di ìmiporgli una spécie di ultimatum, 
| si fosse ricercato l’ appoggio dei buoni em 
- lementi che apparivano disgregati e di» 


sposti a dare, il loro concorso. 

. «In un altro puplo essen: l'onore. 
volé' deputato di Biella. *dissentitebbe, dal 
dollega di Destra; vale a dite nella 
chie questi ha messa come base 
ile é cotie primo movente della 


ne, 
@ All’éx-idinistro delle finanze sarebbe 
bidto più opportuno e più utile con- 
o quello di ricorrere sì béne iaten- 
| ifér la ‘costituzione di un nuovo 
srtito, parlando loro in nome della di- 
gilà' nazionale seriami minacciata al- 
l'estero & della necéss di malzare il 
prestigio niorale del paese, facendo sapere 
agli stranieri ché dravamo tullì concordì 

























di e 
Questo’ era!’ ideale che mosse la prima 
volta il deputato di Biella a farsi inizia» 








_Venerdì 8 Settembre 1882 
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E DEL VENETO ORIENTALE. 


tore di un nuoso partito; e dopo i nuovi 
avvenimenti all’estero si è meglio conva» 
lidata nell'animo suo Ja convinzione che 
su tali fondamenti dovevasi elevare l’edi- 
ficio di un nuovo partito, 

« Pensa l’on. Sella che non vi sia ra- 


‘gione :sufficiente di turbare l'antica divi- 


sione dei partiti solamente per far argine 
ai radicali, che a lui non sembrano nè 
molti, nè terribili. 

6 Prevede anzi che si gioverebbe indi- 
reitamente alla loro propaganda, mostrando 
che si ha di essi tanto. timore. Del resto 
egli si aspetta che l’on. Depretis si valga 
delle offerie per i fini suoi, e non man- 
tenga gli impegni nelle etezioni, » 


NOTIZIE ITALIANE 


Roma. Il ministro Acton ba' dato 
ordini per sollecitare il varo e l'armamento 
della corazzata Lepanto. H .Dandolo andrà 
quanto. prima a Gaeta per essere armato. 

Ii Consiglio Superiore dei lavori pub- 





.blici approvò i lavori per .l’ampliamento 
del porto di Livorno e per il varo del 


Lepanto. 


—.In occasione della commemoraione 
dal 20 settembre, i Circoli anticlericali 
propongono che si posi la prima pietra 
del monomenio a Giordano Bruno. 

— $i assicura che la medaglia d’ oro, 
che il municipio di Roma decretava al Ge- 
nerale Garibaldi, verrà presentata alla fa- 
miglia dell’ illustre generale. ij 20 .set- 
tembre. 

— La Stampa dice che le nomina dei 
nuovi senatori sarebbero approvate prima 
della pubblicazione del decreto di sciogli- 
mento, e' pubblicate dopo le elezioni. 

— L'on. Depretis è giunto ieri a Roma 
alle .ore 3 pom. Fu ricevato alla stazione 
da Magliani e Baccarini e dalle autoriià. 

(Col treno delle dieci da Napoli arriva- 
tono ‘gli on. Mancini e ‘Lovìto, 5 


Foligno. .Li Regina è i) ‘ principe _ 


di Napoli si recherapnoa Foligno il 14 di 
buon mattino. Assisteranno alla grande 
rivista, e ripartiranno lo stesso giorno. 
Ravenna. Il mivistero dell’ in- 
terno decise ché fino a nuovo ordine nella 
provincia di Ravenna l'effettivo di «cara- 
binieri sia aumentato di cento nomivi e che 
vengano riorganizzate le pattuglie miste 
di. carabinieri e bersaglieri. ; 
Varallo Sesia. ll 15* Congresso 
Alpino Italiano fu sciolto sul calle Ollen 
(m. 3000.) Numeroso concorso. Il cattivo 


tempo ba impedito lo scioglimento sul. 


Lysooch (m. 4344). 


Biella. La chiusura dell'Esposizione 
venne prorogata fino al 17 settembre, Vi 
ha sembre una folla immensa di visitatori. 


NOTIZIE ESTERE 


Francia. Vennero arrestati totti 
gli autori dei disordini di Mont-Lucon. 

— Si fa processo a Richard, uccisore 
di Massas, direttore del Comba, ed ai 
padrini del duallo. ; 

Inghilterra. ll Times ha da 
Parigi: Corre voce che 1’ Inghilterra e la 
Turchia, contemporaneamente . alla  con- 
venzione militare, abbiano . sottoscritto: un 
trattato segreto. sulia riorganizzazione del- 
l’ amministrazione in Egitto, tostochè sia 
avvenuta la sottomissione di Arabi. 

— Il ministro. della: guerra ha emanato 
on ordine. con cui sì provvede a quanto 
pòsss abbisognare alla spedizione egiziana 
durante il corso di un anno, dacche gli 
indigeni si rifiutano di somministrare viveri 
agli inglesi temerido ‘il castigo di Arabi. 

Russia., Nelidow, si. associerà alla 
Francia .nel fare rimostranze alla Porta 
circa le condizioni turbolenti della Siria. 

fSpagna.: Telegrafano da Madrid 
che Comacho, ministro delle : finanze, ri- 
cevette pel. corriere. dî. Barcellona una cas- 
setta, contenente materiali, esplodenti. 

"Turchia. Una lettera da -Costan- 
tinoboli allo, Standard .anunacia che -recén- 
temente ebbe. luògo in, quella città una 
grande riunione, Il cadi di Medina-e parec- 
chi altri grandì dignitari. vi assistevano! 
La causa dì Arabi venne - dichiarata una’ 
causa sacra e tutti «gli astanti  pregarono 
affinchè il cielo gli accordasse la vittoria, 
annientasse |” esercito inglese e _libarasse 
l'India. dal giogo. dell’ Ioghilterra. Durante 








la riunione, venne vivamente biasimata la 


condotta del sultano. 
Uno dei personaggi che assisterano alla 
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ricevono nè si restituiscono ma- 
noscritti. 

Il giornale sì vende all Rdi- 
cola e dal Tabaccajo in Piazza 
V. E., e dal librajo A. France. 
sconi in Piazza Garibaldi. 









riunione ebbe un colleguio col sultano e -. 
gli avrebbe detto: « Si assicura che Vi 
M. ha l'intenzione di inviare delle truppe 
in Egitto. È mio dovere di avvertirvi che 
i nostri soldati rifiuteranno di obbedire se 
è loro ordinato di far fuoco contro gli e- 
“ giziani e ch’ essi passeranno tutti dalla 
parte di Arabi » i 
— Tolegrammi da Costantinopoli affer= 
mano che nulla è pronto per una spedi- 
zione in Egitto. 
— La Republigue francaise afferma che 
il proclama del sultano rimarrà lettera. 
morta e non produrrà la defezione nem- 
meno di un soldato di Arabi, : 
Egitto. N Times è pieno di tristi 
notizie dall’ Egitto. [ prigionieri egiziani 
si devono rilasciare liberi perchè. non si. 
saprebbe altrimeati come ‘nutrirli. “Molti |<... 
soldati sone vittime noi solo ‘delle ‘înso- |< 
lazioni, ma delle oftaimie. Il-corrispondente 
del Times aggiuoge che nu ufficiale venuto 
dalle Jodie gli disse di non aver mai sof- 
ferto alle Indie ciò che soffriva ora in 
Egitto, per le mosche, le‘zanzare, il caldo, 
la polvere,, 8 la mancabza; d’acqua,: perchè. 
quella che si-può:prendere è assointamente*: ‘ 
imbevibile. L'esercito, conclode il. corti-: - 
spondente, comincia già ‘a pensare, con. 
desiderio, all'epoca iu coi tornerà a casa, 
— Si fanno dagli agenti inglesi grandi. ©.’ 
acquisti di bestiami in Russia. Ma nel. tra- ”. 
sporto, mandato la scorsa ‘settitaana ‘da ': 
Odessa a Porto Said, morirono 220 bestie 
causa il caldo insopportabile. sh 
— Il Kedivè si recherà alla moschea ©" 
ia forma solenne per ricevere . |’ omaggio 
dei credenti in seguito all’ iradé del ‘sul- 
tano che proclama Arabi ribelle. « ©’ 


CRONACA. 
URBANA E PROVINCIALE 


Assoeiazione Costituzionale 
Friulana. L'Associazione Costituzionale 
Friulaza è convocata in° generale’ Asse 
blea nel giorno ‘11 del mese corrente alle 
ore 8 e mezza pom. nella sala del Teatro 
Sociale gentilmente concessa, per tratt 
il segueote ordine del ‘giorno 

1: Proposte relative alle elezioni 
Jitiche. ° a 

2. Nomina delle cariche. x 

da sperarsi che, stante l’ immizenza ‘. 
delle elezioni, vi concorreranno molti socì, 

LI Foglio Perledieo della R. 
Prefettura (N. 78) contiene: 

1. Avviso di provvisorio deliberamen 
L'appalto per la provvista di 2100 qui 
tali di fieno dì primo taglio (prima qua»: | 
lità) da consegnatsial Deposito all. cavalli ..... ‘© ‘ 
di Palmanova è stato deliberato mediante ©’. 
il ribasso di lire 12 per .conto,. e. perciò. *: > 
.aì prezzo di lire 7.48 al quiniale. Il .ter= 
mine utile per presentare offerte di fibasso 
non minore dil ventesimo scade il 9; set- 
tembre corr. alle 12 mer. le i 
‘ 2. Avviso di. provvisorio delliberamento. 
L'appalto per la provvista di 1000: 
tali di averia da conseguarsi al Depos; 
cavalli in Palmanova è stato delibera! 
diadte il ribasso di lire 21 per ‘G 
perciò al prezzo di liré 10,75 al 
termino utile per presentare offè 
basso non minore de! ventesì 
9 settembre corr. alle 12°-mer, 
8. Bando. I sig.‘Zanutto Pietro 
vidale! ba col beneficio: dell’ inventatid.ac- * 
cettata l'eredita di Duriavigh Giovanni.‘ 
decesso in quella Città li 28 maggio 1882, 
- 4. Avtiso di concorso, À tutto 27 set. 
tembra, corr. è aperto il cancorsa al posto" 
di maestra. della Scuola mista della fra 
zione di Gorizizza (Codroipo) a cui è an- 
fiesso lo stipendio di l. 550... i 
















































































ARTI dia (continua): : 
- Fornitura di libri e oggetti 
di esnceellèria. Il Nunicipio di Udine : 
ha pubblicato. îl seguente avviso. d'asta, ‘©. 
. In-relazione all'avviso 2 age 882. 
n. 3621 ed in seguito ad-offétta di miglioria: ;* 
presentata în tempo utile sul prezzo pel.quale: 
fu deliberata da somministrazione: sotto- 
descritta. nell’incanto tenuto ine giorno 22 «i. 
agosto, 1888, «si rende. noto; che alle ore. © 
10 ant... del : giorno : 23. settembre. 1882 
avrà luogo in: quest’Ufficio municipale sotto > 
la prosidenza ‘del sig. S'ndaco o :di chi . .° 
«da esso sarà delegato; l’incanto deflaitivo «0 
.delle somministrazioni indicate nella sot- 
toposta, tabella, da .cui .sì rilevano înoître 
| î.prezzi a base d'asta, i depositi ida farsì, 
il tempo entro cui Ja: somministrazione 
dev'essere compiuta e le scadenza dei pa- 
gamanti. 


















L 





1°. Wuita sarà tenuta col metodo della gara 
‘A voca ad estinzione di candela, osservate 
“lo disolpline tutte stabilito dal Regolamento 

aolla contabilità generale dello Stato, 
Nessuno potrà aspirare se non roverà, 
termini dell'art, 83 del Regolamenta 
saddetto, li propria idaneîtà all'esecuzione 

delle‘somministrazioni, a meno che non sì 
ratti persone nome tati riconosciute 
«dalla. starìone ‘appaltante, 

1. Gli “asti” è condizioni d'appalto sono 
Visibili nell'Ufficio municipale (Ses. IV). 
sei La bose tatte per Pasta, pel contratto 

(Bolt, tasse di registro, diritti dì segre- 
Aria ‘é0c:) sono a carico del deliberatario, 
al Municipio di Udine, 7 settembre 1892, 

per il Sindaco, A, Lovaria,. 
Sommiaistazione dei libri da scrivere, 
arte, oggetti. dì cancelleria e scolastici ad 
so ‘delle: Scuate Elementari del Comune 
di Udine, «Urbane 6 Rurali, per gli anni 
‘3882-83, 1888-84 a 1884 85, 

n ase d'asta: Prezzi unitari 
Pposita tabella allegata al Ca 
sono notati gli oggetti da som. 









‘ La Congregazione, nel presentara ai cìt- 
tadîni îl suesposto quadro statistico di he- 







vogliano generosamente e subito interve- 
tira col loro obolo, onde coprire il disa- 
vanzo di circa otfontille lire che risulterà 
alla chiusa dell'esercizio, volendo mante- 
nere gli attuali provvedimenti di benefi- 
cenza, e fatto calcolo degli introiti che 
ancor rimangono da riscuotersi. 

Diversamente ineluttabile necessità co- 
striogerà a sospendere o dimezzare i sus: 
sidîì già troppo impari ai bisogni dei sus- 
sìdiati 


Cremazione dei esdaveri. 
Siamo liett di aununziare al pubblico che 
le pratiche per la creazione di un cre- 
matorio nel nostro Cimitero monumentale 
sono tanto avanzate da poter quasi con 
Sicura certezza asserire, che la città d. 
Udine sarà fra qualche mese dotata di 
Questa civile e igienica istituzione, 

Ai fondi, che a ciò si richiedono, man 
cano tuttora poche centinaia di lire, non 
meno di 300, le quali speriamo di vedera 
ufferte con sollecitudine in parte dai socii, 
in parte da nuovi soscrittori. Si affrettino 
dunque i fautori della cremazione; an 
cora um lieve sacrificio è lo scopo sarà 
alla fine raggiunto. 

Le oblazioni si ricevono 
signori fratelli Gambierasi, 


F. Poletti — A. Perusini — A. Berghinz 
— G. Nallino — G. Baldissera, 


Società operala di Udine. 


Doni offerti pella lotteria di beneficenza 
17 settembre 1882, 


Nigris Pietro un fiasco Chianti, Anna 
Sambuco 1, 5, N. N. |), 1, Fiorito Mila- 
nopulo Catterina lire 1,50, Comessatti 
Pietro |. 3, Cremona Giacomo |. 2, Azo- 
Stino Agosti due bottiglie vino bianco, 
Tunisi |, 1,50, Merlo Carolina puota aghi, 
De -Gonciaa Teresa l. 5, Cecini Alessandro 
panorama universale edizione tedesca, 
Buoncompagno Angelo cent. 20, Caimo co, 
Giulia un calamaio di ghisa, Citta Gin- 
seppe una botuglia Cilli, Pesante Apna 
una armonica ed una spilla, Gismano Ma- 
dalena, cent. 50, Bertuzzi ‘Antonio una co- 
ona di cocco, Rossi Anna una conchiglia, 
Jorizza D.r_ Antonio chicchera e piatello 
porcellana, Bolognatto Giacomo un mazzo 
carte da giuoco, Cantoni Pietro chil. 1.600 
ossa di suino, Piccini Francesco 1. 2, Mo- 
relli Loreozo I. 4, Zucchi Elisa un porta 
zigari, Cornelia Miller uo pettine antico, 
Cappellaris fratelli 1. 5, Pesante Antonio 
duo bottiglie vino bianco. Berti Francesco 
dué'salami e una bottiglia vermoutb, Biaa- 







































‘pitolato ove 
ministra, 
Lx Itaporto, della cauzione pel contratto 

* dite 500." 

.' Poposito a garanzia dell'offerta liro 200 
— delle: spese. d'asta @ contratto lire 80. 
I pagatoenti seguiranno dopo l’espiro 
‘d'ogni trimestre, 

., Gli'oggetti sono da consegnarsi subito 
. Ficevote::le' ordinazioni nei tempi e luoghi 

fissa ‘Capitolato. 

‘ Pervsouale giudiziario. La 62:- 
zelta ufficiale del 6 settembre corr, an- 
è: Giavedoni Domenico, pretore 
damento.. di. Latisana, e Bulsoni 
etore del mandamento di San 
il:Tagliamento, furono promossi dalla 
1a categoria, 

ogietà del Meduei, Seduta del 
giorno 7 settembre 1882, 

Presidetito ‘ dà' comunicazione dei 

dubbii ' circa ‘il permesso che il 
Goverùo. potesse. dare relativamente all’i- 
ugurazione della lapide Grovich. 

Ss iscussione, in'.argomento, prevale 
ire. sd ogoi modo |’ inaugura- 










al negozio dei 












































duta, il Presidente riceve 
Ufficiale che là cerimonia è 
‘onsiglio prende la seguente 












Ho. protesta: contro questa fla- 
one'.dello Statuto del Regno, 
d'’appellarsene. di ciò avanti 

Deputati, incaricando: al- 















neficenza, fa loro un caldo appello perchè ; 














‘ chini ‘Antonio un cantonale di legno, Zorzi 
Raimondo quadro di ‘storia ‘ naturale, ore 
recchidi 2 cristallo, bottoni 2, lucerna di 
cristallo, Modotti Domenico un dipinto 
antico, ‘Cantoni Valentina quattro istrici, 
Maoin Filippo I, 1, Facchini sorelle un 
ventaglio ‘6 3 cestelle di vetro, Pesante 
Luigi I. 1, Fabris Alessandro un livello 
ad acqua, N. N. un bicchiere di vetro ed 
una medaglia, Mariutti Giovanni raccolta 

«di viaggi: ed operete italiane e francesi, 
Bulfoni Giuseppe cent. 50, Zilh Nicolò 
.ub.mazzo candele steariche, Lena Gio- 

d, ia. |: Vanni quattro stampe.litografiche, Brusconi 

1° appartenere Antonia LL Bonani. Elcsbetta” sei_bie- 

M. bag, ;|-Chieri-per vino spumante ed un ricamo 

Ragione del ‘ per poltrone, Tosolini .G. Batta |. 1, Fer 
ai iscritto |, FUglio Angelo un quadro di sua Maestà 

i-riserva col rado |.1 Begina. d’Italia,  Comessatti ‘ Giacomo 

3 se i..| quattro bottiglie: tamàrindo, D.r Romano 

- ‘1 calamaio di porcellana e 1 porta salviette, 
| Berghins-Gioseppe I: ‘5, :Moro Atanasio 

» on :fanale di Jatta, Romignani Giuseppe 

un' angelo .di porcéllava, ‘Lombardini e | 

Cigototti 1, 2, Cecchini Mancrini Florinda 

a bomba e cent. 50, Gasparini Pietro 

‘50, D.r, Orgnani nob, Vincenzo |. 4, 

Corradini Monaco }. 2, Calogerà famiglia 

| due asi ‘di fiori, Scorzolini Giovanni |. 1, 

Rnggeri Antonio due bottiglie vino bianco, 

“| Pittaco Anna due bambini ‘di gesso; Cat- 

‘ tone Francesco |. 1, Barbetti Margherita 

«due-stampe ricordo Garibaldi 6 cent. 30, 
‘Avderloni Giovanni due. bottiglie vino 
nèro,. Nardini Elisa collana. di perosioi 
‘d’ oto; Malisani - cav. Giuseppe, Costanza, 
vince.ignoranza in volume, contessa Dalla 
‘Porta. dne ritratti -di Re Umberto. 


‘Dont per la lotteria di be= 
‘Imeficenza. La signora Elisabetta Nar- 
i «dini, altra ‘delle matrine del Gonfalone 
‘della Società operaja, regalava una collana: . 
di perle. d’oro ‘bellissime. Mons. Filippo 
obò un quadro ‘ad olio ‘del distin- 
"piitore nostro comprovinciale Fa- 
bris di Osoppo. ‘Questi: doni sono esposti 
- | “nelle veirine: della ‘Libreria. Gambierasi 
j ‘|| ove trovasi anche în mostra un quadro d 
j fiori ‘alpini’ naturali finitissimo e pazien-' 

issimo.‘lavoro, che ‘figurerà pure nella. lot- 
i: beneficenza. è... 






Giuseppe e Bar= 

î fanteria nella 
6 (Udine) forono pro- 
do ad appartenere 













lione (Udine) 











































































)‘oghi presens 
senza -gior 
nialiera costa 
in media cen» 
) tesimi 70, .;: 
262/80 lire 









oeleta opera. 
Ha. Abbiamo veduto fa siampa degli scritti, 
‘e‘dei -disegoi’ per PAJbuo" della Società: 
operajà, ‘8. possiamo fino‘ da ora ’ annun-? 






















onore figli scrittori, agli artisti, af lipo:. 
‘afo’signor Bardusco ed'.al litografò signor 
asséro.-L'Albuim sarà proprio il coro» 
‘- sitmpatica » festa della So- 


egnati. soltanto.ips 
e. diversamente -dovrel 
esséro mantenati.all’ospi 
“sussidi da lire ; 
peri pia: volta santo, 


























‘ciare: chie satà ‘un “lavoroche farà molto.|, 


GIORNALE DI UDINA 





Le sezioni elettorafî. lo seguito 
alla inesatta interpretazione della leggo 
per la costituzione delle sezioni efettorali, 
il ministero dell'interno ha diramato una 
circolare nella quale dichiara che la di- 
visione delle sezioni dave essere fatta in 
tutti î Comuni ove gli elettori superano 
i 400: ì Comusi sono liberi di doman- 
darla anche quando il umero degli elot- 
tori sia minore di 400, purchè però noo 
sìa inferiore a 100. L'articolo 106 della 
nuova legge elettorale preveda la possi- 
bilità di errori materiali, ma non auto- 
rizza la violazione della legge. 


BI servizio degli agenti e 
guardie daziarle. Ci scrivono in 
data del € corr. : Giorni sono un facchino 
della local ferrovia venne incaricato da 
un capo ufficio di portargli a casa sua, 
in città, un piccolo carattello di vino co- 
mune. Giunto alla barriera daziaria, doveva 
contribuire lire due 6 non so quanti cen- 
tesimi. Il facchino consegna lire tre al 
ricevitore è questi alla sua volta risponde 
che non ha spiccioli per consegnare il 
resto. Il facchino naturalmente gli sug- 
gerisco di mandar a cambiare. A ciò 
l’ impiegato così gli risponde : Non sapete, 
voi che prestato servizio alla ferrovia, che 
negli uffici bisogna presentarsi col danaro 
contato ? — Ciò non regge, esclama il fac- 
chiuo: se io, per esempio, avessi da sda- 
ziare due panci burro, e che per conse» 
guenza non sapessi il loro peso e nem- 
meno la tariffa di dazio, come potrei re- 
Dire col danaro contato? [n ogni caso 
anche se ciò fosse prescritto perchè non è 
esposto un qualche avviso, nel quale si 
leggesse ciò che voi ora mi dite? 

Tatanto il tempo passa, 6 il vino a casa 
lo si aspetta, senza nessuna colpa del 
facchino, il quale, anzi, era disposto a la- 
sciare tutte le tre lire, colla riserva di 
riavere i) resto al suo ritorno alla ferrovia. 

Ma ecco che il ricevitore non vuol 
consegnargli la bolletta (permesso d’entrata) 
se prima n00 va a cambiare il danaro. 
Correndo rischio di buscarsi rimproveri 
dal suo capo ufficio, stizzito si rivolge 
al ricevitore mipacciandolo di recarsi dal 
sig. Daulo Tommaselli, rappresentante la 
Ditta Trezza appaltatrice del dazio-consumo, 
se più a lungo ricusasse di lasciarlo pare 
tire col carattello. 

A queste parole il ricevitore desiste da 
ogni resistenza e si lo lascia partire. 

Ub' altra 1 [eri una signora da Sagrado 
(Austria) arrivava a Udine per recarsi da 
un suo nipote. 

La finanza che alla stazione vigila at- 
tentamente. i passeggeri ed i loro bagagli, 
vista nna bottiglietta di Cipro che la si- 
guora avea con sò non mosse alcuo 0- 
stacolo, La signora prese una vettuta per farsi 
condorre in città. Arrivata alla porla A- 
quileia : o 

— Niente dì dazio ? le vien domandato 
da una guardia. 

— Niente, rispose la signora, non co- 
noscendo i regolamenti nostri, e basan= 
dosi sull’ operato delle guardie doganali. 

Non paghi abbastanza di quel niente, 
detto sinceramente dalla signora, glì agenti 
del dazio la fecero alzare e trovarono la 
bottiglietta di vino, che non era nascosta, 
ma gettata su] sedile. 


- Bt— Questa bottiglia paga dazio, ed ella, 


signora, è in contravenzione, esclamarono ad 
un tempo la guardia e 1’ impiegato. 

E nolla valse, sapete, far loro osservare 
che'gli agenti di dogana nulla le avevano detto 
della bottiglia, che ella non ci aveva colpa 
nella contravvenzione, che in fine per...... 
quindici ceniesimi, non le imporiava ne 
punto nè ‘poco. Dovette smontare dalla 


|’ vettura, recarsi in ricevitoria a pagare, fra 
P@dazio ‘e multa, più di quello ‘che il vino 


costava e perdere ‘circa 50 (dico cinquanta) 


«minuti di tempo, 


Se così si opera alla barriera di Porta 
Aquileia, è lecito credere che così ‘succeda 
in tutte le altre. Belle cose invero in un 
servizio di tenta importanza ! E. P. 


Grano avariato, La Commissione 
santtaria municipale di Spilimbergo ha 
proceduto a questi giorni al sequestro 
d’ una partita di -grano avariato ch’ era 
stato posto in commercio. È questo, cre- 
diamo, îl primo esempio -dato in Provincia 


|. di nn provvedimento energico a favore 


della salute pubblica. circa l’alimentazione 


Specialmente dei poveri, Aoguriamo che 
questo esempio sia anche.altrove, allorchè 


se ne mostri il bisogno, imitato. 


Miemiaîf per .chi viaggia iu 
ferrovia. Il Ministero dei lavori pub- 
ci, conforme al giudicato .di alcune Corti 
‘di Cassazione del Regno, ha dichiarato 
nell’ interesse del pubblico servizio, ed a 
la del personale addetto al servizio 
rroviario, che le ‘carrozze .di un. treno 





anche durante la corse devono aversi per 


‘luoghi pubblici, e che sono fonzionari le- 
gitumamente incaricati di un.servizio pub- 
“blicoi guardiani ferroviari, ai quali è 
messa la custodia e la vigilanza con- 
ia ‘sulle ferrovie, nelìe stazioni, sui 
n marcia. Va duoque sporta querela, 
‘oltraggio pronunziato ìn luogo pub- 
blico verso un incaricato di pubblico ser- 
vizio, contro quel. viaggiatore che iu atto 












“| sdegnoso e concitato imputi ad un guar= 








diano ferroviario di non conoscere i rego. 
lamenti relativi allo funzioni che egli a- 
dempie, di non saper fare il proprio sere 
vizio, 

Non sî può gridare neanche 
fn casa, La Corte di Cassazione di To- 
rino ha con una sua sentenza determinata 
l'esatta estensione da darsi all’art, 85 della 
legge di P.S.relativo ai distorbator: della 
quiete pubilica coi clamori notturni. 

Il Ministero dell’ interno, conformandosi 
alla massima che si desume da quella 
sentenza, ha riconosciuto che gli agenti 
della pubblica forza debbono intimate la 
contravvenzione per disturbo della pubblica 
quiete, anche nel caso di clamori notturni 
provenienti da luoghi chiusi e da private 
abitazioni. 


Ponti in rovina. Il ponte che 
mette alla Uhiesa delle Grazie e quello 
all'imbocco di Via Pracchiuso sono da 
molto tempo in stato di completo disor- 
dine. Non sarebbe a meravigliarsi se oggi, 
col concorso straordinario di devoti alla 
Chiesa delle Grazie, taluno di quelli, 
passando sul primo dei detti ponti, facesse 
un capitombolo nella Roggia e si avesse 
a lamentare qualche disgrazia. È davvero 
a deplorarsi, che si aspetti che si verifichi 
un qualche guajo prima di por mano a 
lavori necessarissimi, oltrechè alla viabilità, 
alla sicurezza dei cittadini. V. 


Ai più bravi giovani. Il mini- 
stero dell’ istrazione pubblica ha disposto 
che i giovani poveri insigoiti della licenza 
d’onore dai Licei, concorrenti alla Gara 
indetta in Roma, sieno alloggiati e notriti 
gratuitamente in quel Consitte Provinciale. 


Polemica, Palma, come può vedersi 
anche dalla lettera checi viene mavdata 
dal sig. Spangaro, ci opprime di corri- 
spondenze, che generano le une Je altre 
con una fecondità straordinaria. 

Noi, siccome alcune erano risposte ad 
altre affermazioni © risposte, abbiamo do- 
voto lasciare che parlino tutti. 

Ma ora, dopo ciò, preghiamo che ognuno 
scriva quindi innanzi e stampì per proprio 
conto, e ne faccia le spese per i suoi amici: 

Lettera aperta 
all’Avvocato signor Pietro Dott. Lorenzetti 
E Palmanova. 
Signor avvocato! 


Alle due corrispondenze da Lei man- 
date al Giornale di Udine, la prima iose- 
rita nel n. 204 del 28 agosto testà de- 
corso, a la seconda nel n. 207 del 31 
detto mese, non credette apporra il suo 
riverito nome e cognome. Sì limitò a cone 
trassegnarle colla sigla L. intendendo forse 
con ciò di starsene nascosto, Ma lo stile 
‘barocco e la' vacuità de” suoi ragronamenti, 
chiaramente rivelano il poco felice autore 
di quelle scritture. 

Ed ora mi permetto di rispondere alla 
prima, colla riserva di occuparmi al più 
presto della seconda, 

Eila si. mostra non poco inciprignito, 
perchè osai attaccare la famosa relazione 
del cav. Kriska, dettata per uso è consumo 
di uno ‘o più delfini. Ha detto, senza pro- 
vare, che mi sono servito «di cifre ma- 
lamente architettato », e minaccia, che « a 
tempo debito sarà per dare sulle dita a 
questi pimmel, che vogliono essere nomini 
grandi, perchè sono uomini grossi ». Faccia 
pure il suo comode, signor Avvocato. Ma 
si ricordi che fu dato sulle dita, o meglio 
sulle spalle di qualche ridicota capillarità. 

Aoche le mie osservazioni salla inutilità 
della missione a Padova, sembra abbiano 
urtato i suoi nervi: io però credo di non 
essermi scostato dal vero. 

Ed in fatto, quale era lo stato della 
questione ferroviaria anteriormente alla 
missione a Padova, dal Delegato straordi- 
nario cav. Kriska decretata ? 

Tutti avevamo accettato Ja massima ed 
il canone attribuito. L'unica disparità in- 
sorta nella memorabile seduta consigliare 
del 17 marzo a. c. si riduceva a questo: 


* Undici consiglieri volevano la stazione a 


500 metri dalla città: gli otto, che die- 
dero un voto incondizionato, invece rac- 
comandavano ogni possibile avvicinamento. 
La' Deputazione provinciale, che desiderava 
uD voto puro e semplice, non mancava di 
occuparsi perchè il comune desiderio fosse 
appagato. Per questo il Deputato pravin- 
ciala, comm. Billia, portatosi in Roma, 
scriveva nel di 80 marzo decorso a questo 
avvocato cav. Litzzatti, che per un avvi- 
cinamento avevalo interessato, aver egli 
ottenuto, dalla Società veneta di costri= 
zioni, un accostamento alla città per 200 
metri. Tale concessione, che fo. da tutti 
bene accetta, faceva sperare l’assopimento 
‘di ogni dissidio. Ma ciò non istava negli 
intendimenti di alcuni mestatori, pei quali, 
lo zelo pela. ferrovia era la maschera : la 
libidine del potere il vero volto. 

© Ela ha scritto, che «si rendeva ne- 
cessaria una conferenza col comm. Gabelli 
per trattare l’avvicinamento della stazione 
fotura, e l’opinione pubblica chiaramente 
e giustamente indicava, che prima di de- 
cidere un argomento che avea cagionato 
le famose sassate, sì risolvesse una buona 
volta eziandio la questione dell’avvicina- 
mento: della stazione futora ». Di 

-- Dunque per nulla valeva la lettéra 30 - 














marzo del comm. Bellia, zota 


s alli 
paese ? E l’avnic.samento DOO era a Uterg 


LT 
Muaggio a, 
la Pro 


rato coll’art. 7 de Contratto 5 
C. stipulato tra 1 rappresentani; 
tincia è | Iogegnere Tuffani ass È 
lavori ferroviari da Udine a Lat di 
suona così: « sarà obbligo dell'ppaio 
tore, in quanto sia per essere accorda 
dal Governo, di accostare alla cità gi Di 
manova il fab.ricato della Stazione ; 
seggeri stabilito dal progetto almeno Pe 
200 metri »? Le 
Se il Consiglio voleva la ferrovia, al 
: 1 altra 
còmpito non aveva che votare, com j, 
fatto nella seduta del 2 agosto, l'accetta 
zione pura e semplice della Massima, tt. 
l'assunzione del canone annuo di I. 354% 
per 35 anni, ed eventualmente | 0 
senza il ponte sul Tagliamen 
Latisana. È f 10 preso 

Ma Ella vaole sostenersi col 'COrTEsa 
ai cavilli. Ha detta che tottociò iganrar 
perchè, « trattandosi di cose Pubbliche, 
ciò che non istà negli attì, nop isti Nerncg 
nel mondo ». Invece negli atti stava tà 
del bisogno per istruire qualunque 4] 
modo che in precedenza fu trattato far. 
gomento della nostra ferrovia, Una brese 
intervista in Udine, dal comm. Billia, ed 
Ella poteva essere perfettamenre IDSrMalO 
dello stato delle cose @ specialmente che 
il comm.'Gabelli nulla poteva concedere, 
dopo stipulato il Contratto 5 maggio. $y° 
rebbero così risparmiate a questo Comure, 
cotanto dissanguato come il cas, Kriska 
volle far credere, le |. 145.24, eccessiva 
per le due persone che da) prefato sig. can 
valiere forono incaricate della Missione, 

Ma per tenersi in evidenza, si volle 
fare del chiasso, Quindi lettere è tele. 
grammi al comm. Gabelli per farsi cha. 
mare a Padova. Parteoza nella sera del 
29 luglio, alla chetichella, per noo far 
ridere i polli. Nel giorno 20 un tele. 
gramma che strombazzava ai quattro venti 
aversi ottenuto monu è Mari, con asvso 
che gli argonauti ritoraavano a Palwanons 
alle ore 10 di quella notte, col vello d'or, 
valorosamente conquistato. L avr.sato 1. 
torno, era la parola d’ ordine per avere 
una clamorosa dimostrazione. Perciò si 
vide all’ora fissata il cav. Kriska recari 
alla porta d’Udine seguito dalla biodi 
musicale, e da una turba di monelli, al. 
cuni dei quali erano forse ì fornitori delle 
gassate. 

Ma i viaggiatori credettero meglio fer. 
marsi la notte in Udine, ed in fumo andò 
l’architettata dimostrazione. 

Immobilizzare per quattro ore alle porte 
della città il Delegato straordinario, fu uns 
vera sconvenienza. Perchè non avviserlo 
del mutato consiglio ? 

Fra le tante belle cose che si trovano 
nella sua corrispondenza, è da notirsi 
anche questa: «il cav, Kriskca, » Ella 
disse, « non mandò egli di sua iniziativa 
la Commissione a Padova ; ma fu costretto 
a mandarla per motivo anche di pubblica 
tranquillità, » Sarebbe stato il caso che 
talano della maschera gli avesse intimato; 
o mandare la Commissione a Padova od 
altrimeoti sassate? Lo sue parole, signor 
avvocato, autorizzarebbero a far credere la 
verità dell’alternativa, 

Non mi sono curato di rilevare i frizzi 
più o meno goffi che Ella lanciò al' mio 
indirizzo. Non posso però tacere sopra 
duo menzogne introdotte in un solo pe- 
riodo. Ha detto « che io alcun poco non 
Ii sono vorgogoato di assistere alla com- 
memorazione » (del Generale Garibaldi) 
« nella solita giacchettina di casa di ri- 
gatino. » 

Avendo raggiunto îl corteo alla siolta 
della prima contrada di Borgo Aquileji, 
ho assistito non nn poro ma all’iniera 
cerimonia, ed anche ho odito il suo di- 
scorso, che segnava la fina; abbenchè i 
suoi discorsi purto mi allettino, Tadossava 
ua vestito estivo di lana che se non era 
perfettamente nero, aveva una tinta diet 
molto carica. 

« L'alcon poco ed il giacchettino di 
rigatino » sono sua invenzione; e credo 
per l evidente scepo di procurarmi o- 
diosità. 

Signor Avvocato, sa chi deve vergo» 
goarsi ? Colui che per suo mal’animo, si 
permette spacciare cosi spudorate menzogoe. 

Palmanova, 6 settembre 1882, 


Giacomo Spangaro. 


Distribuziono di premi. D: 
Tarcento, 4 settembre, ci scrivono : 

La distribuzione dei premii e degli at- 
testati agli alunni delle nostre scuole co- 
mupali, che avvenne ieri, alle 2 pom., al 
Teatro Da Colle, riuscì una festicciuola 
gentile e piacevole, sebbene non abbia 
ancora raggiunto quella solennità con che 
generalmente suolsi accompagoare una 


‘simile cerimonia. Il teatrino era gremito 


di spettatori, fra i quali si ebbe a notare 
co1 specfale gradimento tutti o quasi tutti 
i signori villeggianti che Tarcento attual- 
mente ha l'onore di ospitare, Erano pro- 
senti, come non occorre dirlo, la Rappre- 
sentanza Muoicipale, la Commissione agh 
studi, il corpo insegnante. Ratlegrava la 
festa colle sua armonie la banda sociale 
delta Concordia ; gli scolari cantarono ua 
iono patriotico. 

Parlò prima il direttore prete Paolo 











della Giusta, e da ultimo il Sindaco cav, 
dott, Alfonso Morgante, TL dicettore, ser= 
vandosi di un confronto efficace seppur 
non molto opportuno, mirò ad alfermmare 
la necessità par la donna di una edaca= 
zione più ampia, più completa e tale che 
valga a sollevarla all'altezza della sua de- 
licata missione ; ed al Municipio che colli. 
stituiro È due corsi superiori femminili 
mostrò di comprendere la importanza della 
questione, rivalsa parole di plauso e di 
riconoscenza, Il Sindaco si limitò ad ad- 
ditare agli alunni i doveri che loro in- 
combono verso la fam'glia, verso i mae- 
strì, verso la socio; 6 terminò ringra- 
riando, a nome del Municipio ed a nome 
della scolaresca, tutti quei gentili che colla 
* Joro prasenza abbellirono la festa. 

Alla sora puì gli scolarì ci offrirono un 
trattenimento rlrammatico : i bambini rap= 
presentarono 7 preguudizii e le bambine 
Amore fa amore, due commediole io un 
atto dì Francesco Coletti, Tutti i piccoli 
attori st portarono benino, ma lo ragaze 
zine vinsero al paragone i loro compali- 
tori.., forti. Nè con ciò ebbe fine la se- 
rata, chè, dopo le due rappresentazioni, gli 
scolari riuniti passarono all’ ingugurazione 
della loro bandiera (una bella bandierina di 
seta, frutto dei loro minuti risparmi). Du- 
rante questa finale cerimouia fu cantato 
uo coro d'occasione, e furono dispensati 
mazzi di fiori alle signore della platea, 
deì palchetti e delle logge... L'ingresso 
era libero: figurarsi che piena... 6 che 
battimani | Turris. 


La festa d'oggi ha chiamato in 
città buon numero di gente della Provin- 
cia. 1 devoti della campagna traggono 
nomerosi alle Grazie, Molti di essi, per 
compiere un pellegrinaggio più meritorio, 
prolungano il loro viaggio fino atla Ma- 
donna di Monte. 


Unaltro errore occorse nel segnare 
i nomi degli artisti e dilettanti che fecero 
disegni per l’Album. Fu stampato anche 
il nome del sig. Simonutti. Ebbene, que- 
sto signore fa invitato a fare qualche la- 
voro, ma nulla consegaò. 


Congregazione di Carità di 
Tolmezzo. Io seguito alla morte avve- 
nuta il 4corr, in Tolmezzo del capitano 
medico dell’esercito nazionale doti. Eugenio 
Bellina, la rispettabilissima famiglia del 
compianto estinto ha versato in Cassa di 
questa Congregazione di Carità L. 200 a 
profitto dei poveri. 

+ Per questo sì generaso atto di benefi. 
cenza sì rendo alla rispettabilissima fami- 
glia Bellina il dovuto ringraziamento, 
Per la Congregaz. di Carità di Tolmezzo 
* Tolmezzo, 6 settembre 1882. 


" 
FATTI VARII 

Notizio sanitarie, Alessan 
dela, 7, Fu revocata la quarantena per le 
provenienze da Bombay e Aden e mante 
Duta quella por le provenienza da Java e 
dalle Filippino. 

Parigi, 7. Notizie di Manille (Isole Fi- 
lippine) : 253 indigeni e d europei morti 
di cholera il 4 corr. In 18 villaggi della 
Provincie 308 morti, 


Calcolo confortante! In 
una lettera mandata da un celebre dottore 
alla Pall Mall Gazette si osserva che le epi- 
demie colerose fecero la loro comparsa 
in Europa ogni sedici 0 diciotto anni. Il 
medico inglese soggiunse quindi che il 
cholera dovrebbe, secondo questa periodi- 
cità, comparire in quest’ anne, 


Il Corriere di Treviso, 
cominciando dal 20 corr., uscirà in quella 
città. Esso dice di proporsi di combattere 
i radicali di ogni colore, sotto la bandiera 
della monarchia costituzionale. Facciamo i 
nosiri auguri sl nuovo confratello. 


ne II 


ULTIMO CORRIERE 


Movimente elettorale. 

Sul movimento elettorale si hanno le 
seguenti informazioni : 

Fra pochi giorni, l'on. Minghetti terrà 
un discorso a Bologna oppure a Legnago, 
L’ on. Di Rudini parlerà a Siracusa od a 
Canicatti. 

Non hsnno fondamento le notizie circa 
il discorso che l’on. Spaventa avrebbe da 
teaere a Bergamo. L'on. Spaventa è am- 
tnalato, e non sarà in grado che fra due 
mesi «di parlare Inogamente. 

A. chi credere? 

La Rassegna smentisce, per ottime in- 
formazioni avute, le notizie della lettera 
romana alla Nazione (Vedi în prima pagina) 
intorno alle idee dell’ on. Sella, riguardo 
le fatare elezioni generati. L'on. Sella— 
dice la Rassegna — si mantiene nel più 
assoluto riserbo intorno alla lotta elettorale, 
anche coi più intimi. 

L'esercizio ferroviario. 

L’on. Baccarini sottoporrà al Consiglio 
dei Ministri il risultato degli stadii sulla 
questione dell'esercizio ferroviario, chie- 
deodo il parere dell’ intero gabinetto in- 
torne ai patti che, in seguito all’ appro- 
vazione della Camera, si dovrà fissare 












prima di bandire il concorso per l’eser= 
cizio privato. 


Alle grandi manovre. 





Il Presidente P. Pietro Rossi. 


Ringraziamento.Mi manca l'animo 
. all'idea di lasciare queste vette ospitali, che 
“imparai ad amare fin da bambina, questo 
popolo che con sì unanime e straordinario 
slancio di pietà, volle tributare onori al 
nostro povero Eugenio. Noi portiamo con noi 
uo lutto eterno, ‘eppure soavemente con- 
fortato, È la memoria di vecchi amici che 
pel giorno del dolore sentimmo più fidi ; 
di persone finora a noi ignote, che nel 
dolore ci si affratellarono; dei generosi 
rappresentanti di quell’esercito a cui il 
‘nostro caro perduto consacrò la sua breve 
esistenza. 
Se tutta la gratitadine d'una madre de- 
solata può esser loro compenso, pensino 
. che l'avranno sempre, affettuosa, vivissima, 
come l’addio che loro diamo partendo. 
Tolmezzo, 7 settembre 1882. 
Ortensia Bellina. 
Programma dei pezzi musicali che 


la Banda Cittadina eseguirà oggi 8 set- 
tembre aile ore 8 1/2 pom. in Mercatovecch : 


1 Marcia Arnbold 
, Sinfonia sopra motivi di 
È Siioioi 4 Mercadante 
3. Valzer « Luce Eelttrica » Andreoli 
4. Duetto Finale 1 nell’ op. 
«Guarany » Gomes 
5, Finale nell’ opara « Don 
Carlos » Verdi 
6. Marcia nel’ opera « Tan- 
nbuuser » Vagner 


Badate ai bambini! Nel 1 corr. 
Gore Maria, d'anni 5, di S. Pietro al Na- 
lisonè, essendosi spinta fuori d'una fino. 
stra al primo piano della sua casa d’abi- 
tazione per cogliere un grappolo d uva, 
precipitò a terra, rimanendo all'istante 
caduvero, 

Furto, La notte del 30 al 31 agosto 
ignoti ladri, penetrati nel cortile aperto 
di M. L. in Povoletto, gli rubarono pol- 
lame per il valore di lire 40. 


‘° Awresti, Io seguito a mandato d'ar- 
resto emesso della locale R. Procura fa- 
tono il 5 corr. catturati al proprio do- 
mnicilio certi D, L. D, o D. L. F. di 
Deobiz, onde abbiano a sconlare un anno 
di carcdre ciascuno a cui vensero con 
dannati per ferimento da questo Tribunale. 


Weatro Nazionale. La marionet- 
tistica compagnia Reccardini, questa sera 
alle ore. 8, rappresenta : 7 fuggitivi al Ca- 
siello dei portenti, con due balli. 





Comuaicati ufficiali assicurano che i casi 
d’tosolazione onde furono colpite le truppe 
alle grandi ‘manovre sono pochissimi e 
nessuno di essi grave, 

Nel secondo corpo d’esercito si è rove- 
sciato un carro. Un soldato rimase morto, 
un altro ebbe fratturata una gamba. 
Bando dagli Stati austrisci. 
© Il cav, Francesco Ghira, del quale an- 
nupciammo l'arresto, dopo brrve interro» 
gatorio subìto presso la Direzione di Po- 
lizia di Trieste, venne posto in libertà è 
quindi messo al bando dagli Stati austriaci. 
Il cav. Ghira abbandonò l’altra sera Trieste, 


In Egitto. 


Alessandria 7. Notizie dall’ interno con- 
fermano che al Cairo 6 nelle altre città 
del media ed alto Egitto regna grande en- 
tusiasmo contro l' invasore. Arrivano a mi- 
gliaia i volontari specialmente dal Sudan 
che ba fatto ceusa con Arabi. È cristiani 
sono dappertutto rispettati. 

Domani !e acque del Med terraneo inon- 
deranno il Lago di Mariut, a sinistra di 
Kafr-Dwar, avendo gli Inglesi quasi  ter- 
minato la scavo del canale che metterà 
lago in comunicazione col mare. 

Gli Inglesi tenteranno uno sbarco per 
entrare nel Delta dirigeodosi su Cairo e 
Jasciaodo in disparte le} ruppe di Arabi. 
L’immissione delle acque del mare nel 
Lago renderà l’aria insatubre, si prevede 
che Alessandria sarà fra pochi giorni ina- 
bitabile. 


TELEGRAMMI 


Londra, 7. Sono smentite le voci 
corse circa singole diserzioni delle troppe 
di Arabi. Co: mspondenti imparziali rile- 
vano invece la loro annegazione e intre- 
pidezza, 

Numerose apie s’ introducono nel campo 
inglese ed informano minutamente Arabi 
sulle posizioni dei nemico. 

I consiglieri prediletti di Arsbiî sono 
quattro ufficiali stabali tedeschi ed un uf- 
ficiale italiano, 

Costantinopoli, 8. La conven 
zione anglo turca fu quest’ oggi para- 
fata è presa da amba le parti od refe- 
rendum. 5 

Kondoriotis e Said pascià cogli ufficiali 
di stato maggior: conferirono oggi relati 
vamente al confl:ito pei confini. Kondo- 
riotis tien fermo al diritto della Grecia di 
ocenpare tutti i punti in contesa. 








@:ORNALE Bi UDINE 

I fogli turchi farono avvertiti a nor der 
più ad Arabi ìl titolo di pascîà, 

Lo Scheik Gurdo Obcidullah chiese per 
telegrafo la grazia del Snltano, giustificando 
la fuga col clima cattiro di Costantinopoii 
e dichtarando che si recherà nsl luogo che 
gli venrsso assegnato. “La risposta” della 
Porta gli assegna Medina qual luogo di 
dimora. 

Alessandria, 7, La R-uter an- 
Nunzia che va notevole rinforzo degli a 
vamposti inglesi a Kassassin obbligò ii 
nemico a ritirarsi. 

Londra, 7. Wolseley annuozia da 
Ismailia che la cavalleria nemica imprese 
il 6 corr, una ricognizione verso Kassassin 
e ne segni un combattimento a fuoco, nel 
quale rimase leggermente ferito il capi- 
tano inglese Hiland. 

Londra, 7. Il Daily Telegrrph ha 
da Alessandria : La piena del Nilo è fer- 
tissima. Dicesi che parte delle posizioni 
di Kafedanar sieno sommerse, 

Il Times insiste perche si sorvegli il 
contingente lurco. 

Alessandria, 7. Gli egiziani 
contibuano a gettare cadaveri di cavalli 
ed immondizie nel canale di Ismailia. 

Alessandria, 7. Il ministero 
proporrà alle potenze di nominare una 
commissione internazionale per decidere 
senza appello sulle domande di indennità. 

Alessandria, 7. | beduini ar- 
taccarono un convogho di 300 mali presso 
Ramsesi ma furono respiati, 

Vienna, 6. L'imperatore ricevetta 
dopo mezzodì la missione turca che con- 
googli solennemente il gran cordone del 
Nischam. La missione assistè quindi 3) 
pranzo di corte a Schoenbruun. 

Breslaviay 7. L'imperatore non 
assistè oggi al praozo, nè alle manovre 
perchè i medici ordinarougli di riposare 
dopo le fatiche dei giorni scorsi. 


—__— —r———___ 
MUNICIPIO DI UDINE 
Prezzi fatti sul mercato di Udine 
il 7 settembre 1882 
(listino ufficiale) 












Lar etto Al quintale 
ettolit.|gius, re e 
‘aficiate. 
da L'aL 
Frumento 
. nuovo, 
Granoturco 
Segala 
Sorgorosso 
Lupini 
Avena 
'astagne 
Fagnti; di pianura 
“. &lpigiani 
Orzo brillato 
» in pelo 
Miglio 
Spelta 
Saraceno 


(22 76/2321 
12.10{11.60}15.09{15.28 


FORAGGI 
Fieno: 

SO er 
dell'alta (Ji qalità 
della bassal Sì n 
Paglia ds foraggio 

» da lettiera 
COMBUSTIBILI 
Legna da ardere, forti 
». dolci 
Carbone di legna 


La pioggia ba rovinato il mercato, ed 
ha fatto un gran bene alle campagne. 

Il tempo si è rimesso al bello, i se- 
condi raccolti sono pressochè maturi, pre- 
sagendosi ottimi risultati, se le intemperie 
ci staranno lontane per pochi giorni ancora, 

Ecco i prezzi rilevati: 

Fromento: L. 16.50, 16.75, 17, 17.20, 
17.50, 17.60, 18. 

‘ Granoturco : L. 16.45, 16.80, 16.90 
17, 17.01, 17.25, 17.50. 

Segala : L. 11.10, 11.50, 11.60. 

Foraggi e combustibili. 
Alcuni carri di fieno ed ua solo carro di 
paglia, e niente in carbone e legna. 





NOTIZIE COMMERCIALI 


Grani. Torino, 5.1 grani continuano | 


calmi e le tendenze sono sempre al ri- 
basso; la meliga mantiensi stazionaria, per 
roba pronta per consegna è offerta con 
prezzi di ribasso; nella segala ed avena 
nessuna variazione; ìl riso è molto offerto 
e la vendite molto difficili. 
Zuccheri. [Trieste] 7. Centrifu - 
gati da f. 34 1/2 a 34 34 per 100 
sacchi franco nolo alla locale stazione. 








DISPACCI DI BORSA 
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Sulla musica. Lettura del cav. 
dott. Fernando Franzolini pubblicata a 
cura del Circolo Artistico. Trovasi vendi- 
bile presso i librai Gambierasi e Bardusco 
ed all’ Edicola. 


Prezzo lire una. Per i socl presso la 
sede del Circolo. 





N. 678 1 pubb. 


MUNICIPIO 


di Moggio Udinese. 


Avviso. 

A tutto settembre corr. viene a- 
perto il concorso al posto di maestra 
della scuola elementare femminile di 
questo Capoluogo coll’annuo stipendio 
di 1. 500. 

Le istanze d’ aspiro, regolarmente 
documentate, dovranno essere pro- 
dotte alla Segreteria municipale entro 
il suindicato periodo di tempo. 

La nomina avrà la durata stabilita 
dalla Legge 9 luglio 1776 n. 3250 e 
sarà soggettata all’ approvazione del 
Consiglio scolastico provincia!e. 

Moggio 6 Settenbre 1882 
Pel Sindaco 

L’ assessore Delegato 
G. FABBRO. 





Il numero 37 anno 1882 
x DEL 


FANFULLA 
DELLA 
DOMENICA 


messo în vendita Dome- 
nica 10 agosto în tutta 
?’ Italia, contiene : 


Catalano Catalani e Loderingo de- 
gli Andolò, Ernesto Masi — Settem- 
bre Enrico Nencioni — Per la scul- 
tura monumentale, Ugo Fleres — 
Prima di Dante, Giulio Salvadori — 
Memorie veneziane, Claudio Paolozzi 
— Libri nuovi. 


Cent. 10 il Num. per tutta 1’ Italia 


Abbonamento per l’Italia annue L. è 
Fanfulla quotidiano e settim. pel 1882. 
Anno 1. 28, semestre ì 14.50, tri- 
mestre |. 7.50. 
Amministrazione : 
Montecitorio, 130. 


Avviso interessante. 


Presso la sottosegnata Ditta si as- 
sumono conimissioni per Ste Fran- 
Rlin, Cucine economiche, Caminetti 
ecc. di ogni dimensione e qualità, 
assicurando che per la loro solidità, 
eleganza, e mitezza di prezzo non 
temono concorrenza. 

A tale scopo la sottoscritta si è 
procurata un valente operaio fumista 
meccanico che per molti anni fa 0c- 
cupato in uno dei principali Stabili- 
menti di Torino. 

Nella lusinga di poter soddisfare 
ogni esigenza, si ripromette la sotto- 
firmata una numerosa clientela. 

Udine, 24 agosto 1882. 
E. Gobitto 
Piazza S. Giacomo n. 4. 






Roma, Piazza 








Avviso. 


La ditta Pietro Trigatti tiene un 
un rilevante ‘deposito BOTTI fuori 
Porta Cussignacco da vendersi a 





PETROLIO 


al litro Centesimi 


casa PIANI LODOVICO 





prezzi. convenienti. 


Via della Posta n. 16. 






NIPRARL - RISTORANTE 


Si previene l’onorabile 
pubblico che in caso di 
cattivo tempo i soliti cone 
certi musicali - avranno . 
luogo nel Salone del Rie. 
storante. Saloni privati. 


D'affittare in Manzano 


in casa signorile un quartiere ammo» 
bigliato volendo con stalla e rimessa’ 
tanto per tempo Iluago come per la . 
stagione autunnale. 7 

Per informazioni rivolgersi presso 
l'avv. dott. P. Linussa. 


ISTITUTO-CONVITTO. GANZIN 


IN UDINE 
Anno XV, 


L’ apertura della scuola elementare 
per l’ anno scolastico 1882-83 nell’ 7. 
stituto- Convitto Ganzini seguirà il - 
giorno 3 novembre p. v. L’ inserizione 
sì per gli alunni interni come per gli 
estèrni comincierà col giorno 1° ot- 
tobre. 

Il corso easmpleto delle 
scuole elementari che viene im- 
partito nell’ Istituto stesso, è affidato 
a docenti legalmente abilitati, se--. 
guendosi le migliori norme sulle quali 
sono regolate le scuole dello Stato. 
I buoni risultati e le pubbliche di- 
stinzioni onorifiche riportate dagli 
alunni di questo Convitto, ne. fanno 
prova sulla bontà dell’ insegnamento, 
e sulle cure delle persone preposte 
alla sorveglianza disciplinare e morale, ‘ 

Il Convitto accoglie anche i giova» 
netti che frequentano tanto la R. 
Scuola Tecnica, quanto le prime classi 
Ginnasiali. Sarà cura della Direzione 
del Convitto adottare il sistema dei ‘ 
Convitti Nazionali col provvedere per- 
sona, che invigili gli alunni -nell’ an-. 
dare e venire dalla scuola, . 

L’ Istituto è provveduto di una col= 
lezione di oggetti scientifici per gli 
studi della Geografia, Geometria, Di; 
segno, Chimica e Storia Naturale. 

Per ispeciali informazioui rivolgersi 
alla Direzione. 


Dott. TOSO 
CHIRURGO DENTISTA 
Via Paolo Sarpi, Numero 8. 


Avverte la sua numerosa clientela 
che eseguisce qualunque lavoro di 
denti artificiali nel più breve tempo 
cioè: da uno a sei denti in quattro 
ore, dentiera completa in ventiquattro. 
Ammortizza e ottura con metalli fi» 
nissimi ed in oro ricevati testà dalle . 
premiate fabbriche di Filadelfia e; 
Nuova York. Pulitnra senza ferri 6 - 
senza uncini. Estrazioni di’ denti e 
radici. di 

Deposito polveri e acque dentrifici 
le più pregiate. Più pasta corallo 
tanto raccomandata per la conserva» 
zione dei denti più delicati. Si fanno 
anche riparazioni di lavori mal ese- 
guiti da altri. 























Per mattoni - 
ed altri prodotti delli Fornace | 
di Tarcento della Ditta Fa. 
cini Morgante e Cii. 

In Udine rivolgersi al signor 
GIO BATTA DEGANI 
rappresentaute della Ditta con De 
posito fuorì Porta Aquileja nei 
propri magazzini della Stazione fer- 
roviaria. 





Wi 
Avviso. 
D’ affittare in Casa Caimo : Scaderia 
per quattro cavalli con sottoportico. 
Due stauze interne per uso scrittoio. 
Col 1° gennaio 1883 i locali della  - 
Banca Popolare Friulana e nella me- ‘> 
desima casa subito un abitazione con 
6 ambienti. - 54 i 
Rivolgersi al Cafià Corazza. | 


Un agricoltore pratico. 
org disoccupato, offre le sue presta.‘ 

zioni in qualità di agente presso una 
casa proprietaria di fondì, ì di.cui 
principali prodotti sieno’ilvinò ce! > 
l'allevamento d’animali bovini: * a 


Per iuformazioni rivolgersi 3a Di 
rezione del Giornate dì Udine. 














Orario ferroviario’ 
Vedi quarta pagina. 
































GIORNALE DI Unins 
: he , inserzioni, dalla «Francia per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso PiAgence Principale 
«R.;E. Oblieght Parigi, 92, Rue De Richelieu 


2:FERROVIA | FRASPORTI GENERALI INTERNAZIONAL 


su cvisiccoe (Bert DITTA COLAJANNI “2g 


a en 
A ViniziA |E DA VENEZIA a Ung 


ore 9,21 ant irc 430 unt | divetto lore 157 nt Casa principale in GENOVA, Via delle Fontane, 10 rimpetto la Chiesa di S. Sabina, 


nba | + 908 +: fe &95 » | ‘omnibus i» 985 » Fil | h UDINE VI A il i Ti d | I G 
n > 190 som f > 2i8 pacco» 559 10m [-GASA Filiale in la Aquileja 74, rappres. dal sig. G. B. FANTUZZI 
= 915 + f » ‘400 © | omnibus | = 826 è 

» 2,31 ant con autorizzazione Prefettizia. 


A 1,85 » $ » 900 + | misto 
Succursali : S. Vito al Tagliamento G. QUARTARO - MILANO H. Berger. Via Broletto, 26 
LUCCA Pelosi c Comp. - ANCONA G. Venturini — SONDRIO D. Invernizzi. 


Agenzia della Società Generale delle Messaggerie di Francia e della Compagnia Bordolese di Navigazione a Vapore. 
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ati [A Ponrenba DA PontEBBA a Unne 

aut. Sulboa ore 858 ant Bore 2,30 ant | omnibue fore 4,56 ant Biol d 

| Ufretto |» 0,46 » E 628 » | idem |» 9I0an — Biglietti a prezzi ridotti per qualsiasi inazione — 
Piiibus « 1,33 pomff » 1,33 pomf idem }* 415 pom 8 P P qualsiasi destinazione 


tidem {e 915°. fe 500» | idem |e 740 + PROSSIME PARTENZE PER L'AMERICA DEL SUD, PER RIO - JANEIRO, MONTEVIDEO E BUENOS - AYRES. 


«12,28 ant | » 6,28 » | diretto | « 8,18 è 











È 12 Settembre partirà il vapore NAVARRE si -3 Ottobre partirà il vapore SUD - AMERICA 
DDINE a TRIESTE e viceversa 22 Settembre partirà il vapore COLOMBO 12 Ottobre partirà il vapore FRANCE 
.R7 Settembre partirà il vapore BOURGOGNE 22 Ottobre partirà il vapore UMBERTO I 
A TRIESTE g DA TRIRSTE a Pong = È 
or.11,20 ant ord" db) Sfom| misto [ore Î,ll'ant 4 a . ’ 
«. 9:20 pomlf » 6,50 ant laccelloratà| = 9.27 » Ii giorno 10 Ottobre comincieranno le partenze dei Vapori Postali nuovi della Società Italiana 


| «12,65 ant fl » 9,05»: | ‘omnibua”! « ‘1,05 pom 
07,88. è » 5,05 pom} idem 4» :808% 








RAGGIO e Comp. — Primo Vapore AMEDEO nolleggiato della ditta Colajanni. 


, La Ditta COLAJANNI è incaricata officialmente ‘ dal Governo Argentino per le facilitazioni concesse 
«|, agli emigranti, quali concessioni non escludono l'obbligo di pagare il viaggio sino ha Buenos-Ayres. 


22 Agosto prossimo partenza per RIO-JANEIRO e NEW-JORK ‘ vii 7 
15 Ottobre partenza per . . . BRASH:B.e-PLATA | Prezzi eccezzionali 


Partenze giornaliere per Nuova-York, Boston, Filadelfia, ecc. ecc. 


Circolari, schiarimenti, indicazioni e dettaglispedisconsi dietro richiesta. — Affrancare. 











































IFUSIONS «FLUID 


sto.fluido"8 così diffuso che riesce super- bl i 





Olio di Fegato di Merluzzo — «cqua alla Regina d' Italia 
CHIARO e di SAPORE GRATO soave profumo per 'Toeletta 
SURROGANTE CON MOLTO VANTAGGIO TUTTI GLI ACETI 


Acqua Felsina, Acqua Cologna, Acqua Lavanila, ecc. 









ACQUA ALLA REGINA D’ITALIA, composta puramente di sostanze 
vegetali, le più toniche, aromatiche e salutifero che possiede la Bota- 
sche]. unica; è superiore all'acqua di Cologna e a tutte le altra composizioni 
in uso per la toeletta. Essa inoltre alle sue proprietà igieniche incon- 
tenstabili, rinnisce un profumo il più grazioso, soave e persistente che 

ottimo rimedio per vincera o frenare la Tisi, la, serofola ed in generale si possa desiderare per il fazzoletto. — Prezzo L. 2. — 

. titte quelle malattie febbriliin cui prevalgono Ia Jebolezza o la Diatesi Stru- Si vende all’ Amministrazione del Giornale di: Udine. 68 
mosa, Quello di- sapore gradevole è specialmente fornito di proprietà medica 
mentoso &Ì massimo grado.' > 
È" Questo Olio, è proveniente dai banchi di Terrannova dove il Merluzzo è 
abbotidante della qualità più idonea a fornirlo migliore. 

"© *“Provenienza diretta.in Udine presso la Drogheria di 


«Francesco Minisini. . BOL - 


lav. a°È Ni -i Polvere dentifricia 
Olio di Fegato di Merluzzo vani 


_ —_e_ alii Il nome del celebre Professore, l’uso divenuto 


‘tante generale, 26 anni di esperienza che ne com- 
ANATERINA 


provano l’ efficacia dispensano da qualsiasi racco- 
alatiie della bocca e dei denti. — 


mandazione. 
Preparatore e possessore della vera ricetta Luigi Zambelli 
Questo prodotto racchiude potenza d’azione nel modo con cui 6 pre- 
parato per l’igiene della.hocca, e rende altresì. gradevole l'odore dell’alito. 


successore ad Antonio Toffani, Farmacia Zambelli, Crociera 
Esso è composto ci salutari ed è il più efficace preservativo 


del Santo, Padova. 
Esigere la firma del preparatore sopra ogni etichetta, 
«del dolore’ e' della «i lenti, ed è il più adatto a pulirli, conserva 
.Y. }0 smalto bianchissimo, rassoda e rinforza lo gengive 
era peri Air a ai ì 








B.ANGLO, GERMANICO. 

0 oné Sicura, rimpia 

‘e’ lé distiasiobi (sforzi delle.articolazi 

lla Hoccu''e' dei téndini,S1A' debolezza è gi 

meiiti delle gambe; viseiconi, i épelétti. 

egli. spaventi, lè; formette le giarde, ecc. 
solve gli ingorghi, delle ghiamdole in. 
reri linfatici Ù uledr: 






















ta 7 } 
torio: Liquido Azimonti 
“ oavalli piu 










0 deposito presso.‘ 
INI.---Via Mercatovi 




















Deposito in UDINE presso BOSERO e SANDRI, Farmacisti die- 
tro il duomo. 56 






RICETTARIO TASCABILE 


del Cav. Dott. G. B. SORESINA 


Ispettore di pubblica igiene di Milano e Presidente della 
Commissione Governativa dei concorsi Sanitari ecc. 

Un elegante volumetto contenente circa 5000 formule prese 
fra le plù accreditate, presso i cultori della Medicina: di tulte 
le più civili nazioni. per curare e guarire qualsiasi malattia. 
«if: ; - Si-vende-in UDINE presso l'Ufficio del Giornale di Udine 

“{ al prezzo di it L. 5 5I 





i L elixir Anaterina 

= è superiore ai preparati esteri, i quali, costano ildoppio per l'esportazione. 
St raccomanda adunque Macao etna utile per tutti, e 

cue si mettono it :èommertcio è mietà'dostà di quelle estere. 

S Ogn: con. in elegante astuccio si vende @ L. 1,50. 

minist. del. Giornale di Udine, 67 

















VOI STA ISENIDA 
aa IR IGUES ETA CALI EEZIE NE NVIAZI 


ANTICA FONTE — 


cati 


Memoriale Tecnico 


©. Raccolta di tavole, formole e regole pratiche di 

. Aritm. Algeb. Geometria Trigon. Voltim. Topografia, Rasi- 
stenza dei materiali, Costruzioni civili e stradali, Meccanica, 
idraulica, Agronomia, Fisica tecnologica, Chimica, Arte mili- 
tare, ecc. ecc. 

























prietaria d 


( } Falfista 











‘*L.Acqua dell’ Antica Fonte di Pejo è fra le ferruginose la più ricca di. 
ferro:e di gas, e per conseguenza la più éfficace e la meglio sopportata dai de- . 
holi. — L'acqua di'Pijo oltre essere priva' del gesso, che esiste in quantità in 
Ù 0, i chi ne-usa, offre il vantaggio ‘di essere una bi- 
ni i ; BA8088. = .Serve mirabilmente rici f 
ili. digestioni, ipocondrie, palpitazioni 
rosi, ecc, 5 
in Brescia, dai Signori Farmacisti e 
otiglia colletichetta, e la capsula, 


Il Direttore. €. BORGRETTI. 








ad uso degli 
Ingegneri, Architelti, Meccanici, Industriali, Capomastri, 
Appaltatori, Periti, Agrimensori, Amministratori, Alpinisti, Uf- 
ficiali dell’ Eserc.to, ecc. ecc. 
Compilato dall'ingegnere Luigi Mazzocchi. 
Edizione aumentata e corretta: 59 
Si vende presso l'Ufficio del Giornale di Udine al prezzo di L. 5. 


















PORGELLAN 

















